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LEGGI E DECRETI
LEGGE 27 aprile 1942-XX, n. 608.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 5 gennaio

1942-XX, n. 68, concernente la determinazione delle pene
stabilite contro coloro che ascoltano le stazioni nemiche o
neutrali di radiodiffusione e di radiocomunicazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

2 convertito in legge 11 R. decreto-legge 5 gennaio
1942-XX, n. 68, concernente la determinazione delle pene
stabilite contro coloro che ascoltano le stazioni nemiche
o neutrali di radiodiffusione e di radiocomunicazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 27 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - CIANO --- TERUZZI --
GRANDI -- HosT VENTURI

LEGGE 12 maggio 1942-XX, n. 609.
Modificazione dell'art. 47 della legge 9 maggio 1940.XVIII,

n. 369, sullo stato degli utliciali del Ilegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PMt VOLONTÀ DFLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

A decorrere dal 1 gennaio 1940-XVIII l'art. 47 della
legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 360, sullo stato degli
ufliciali del Regio esercito, è sostituito dal seguente:
« Per gli uiliciali in congedo è ammesso il trasferi-

mento dai ruoli delle armi e del corpo automobilistico
in quelli dei servizi, solamente in confronto di coloro
che: siano in possesso del titoli di studio eventualmente
richiesti dalle disposizioni sul reclutamento degli uffi-
ciali, abbiano superato i 41 anni di età e ne facciano
domanda.
Per gli ufdciali inferiori in congedo delle varie armi

e servizi, nonchè del corpo automobilistico, in possesso
del titolo di studio prescritto dall'art. 2G del testo unico
delle leggi sul reclutamento degli ufliciali del Regio
esercito, approvato con R. decreto 14 marzo 1938-KVI,
n. 500, è obbligatorio il trasferimento nel servizio sani-
tario o nel, servizio veterinario, a prescindere dal limite
di eth prescritto dal primo comma del presente articolo.
Il Ministro per la guerra può esentare da tale obbliga
coloro che, appartenendo ai ruoli delle armi r del corpo
automobilistico, faccia.no domanda di rimanervi.
L'ufficiale trasferito ai sensi del due commi precedenti

assume, nel nuovo ruolo, il grado di sottotenente, con
l'anzianith originaria.
Ferma restando la norma contenuta nel secondo com-

ma del presente articolo, può essere consentito, in se-

guito a domanda o a designazione d'autoritA, il trasfe-
rimento di ufficiali in congedo in possesso dei titoli dil
studio eventualmente richiesti dalle disposizioni sul
reclutamento degli ufficiali: da un'arma alPaltra o nel

corpo automobilistico: da un servizio in un'arma o nel

corpo automobilistico ovvero ad altro servizio; da un

ruolo all'altro dello stesso servizio; dal corpo automo-
bilistico in una delle armi.
Nei trasferimenti previsti dal comma precedente si

prescinde dal limite di età prescritto dal primo comma
del presente articolo e l'uflìciale è trasferito con lo '

stesso grado ed anzianità che aveva nell'arma, corpo o

servizio di provenienza ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, -sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
della Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI Vi.sto, il Guardasigilll: GRANDI
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LEGGE 12 maggio 1942-XX, n. 610. Art. 2.
Immissione di ufficiali dell'ex esercito austro-ungarico,

pertinenti alle Provincie redente, nei ruoli degli ulticiali
La corrispondenza dei gradi di truppa e di sottufficiale

in congedo del Itegio esercito italiano. dell'ex esercito austro-ungarico e del Regio esercito
italiano è la seguente:

VITTOllIO EMANUELE III Stabsfeldwebel . . . Maresciallo ordinario
PEli GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DET.I..\ NAZIONIC FeldWebel . . . . . Sergente UnggÏOTO

llE D'ITALIA E DI ALUANIA Zugsfuhrer
. . . . Sergente

JMPERATOllE D'ETIOPIA Korporal . . . . . Caporale
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

Le disposizioni della legge 1° novembre 1940-XIX,
n. 102, sulla immissione di ufficiali dell'ex esercito

austro-ungarico, nati nelle Provincie redente, nei ruoli
degli ufficiali in congedo del Regio esercito italiano, si
upplicano anche agli utliciali dell'ex esercito austro·

ungarico pertinenti alle dette Provincie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 12 maggio 1942-XX

VITTOllIO E3f ANUELE

l\IUSSOLINI -- I)I IlEVEL

Visto, il Guardasigilli: GB m

Art. 3.

La data di anzianità assoluta da attribuire ai sottuf-
ficiali e graduati di truppa predetti, in ytumto immessi
nei ruoli del Itegio esercito italiano, è quella del 4 no-
sembre 1918.

Agli effetti dell'anzianità relativa in caso di richiamo
alle armi essi dovranno prendere posto dopo i pari grado
del Regio esercito italiano di anzionità assoluta eguale.

Art. 4.

I sottufliciali e. graduati di truppa dell'ex esercito
austro-ungarico prima di essere trasfePiti nei ruoli della
Forza in congedo della propria classe del llegio esercito
italiano sono tenuti e prestare, entro un anno dalla data
di immissione, un mese di servizio presso un corpo,
reparto o servizio della propria arma o specialità, che
designerà il Ministero.
Al termine del servizio prestato i comandi di corpo,

reparto o servizio, segnaleranno al Ministero l'oppor-
tunità o meno del trasferimento nei ruoli dei sottufli-
ciali e graduati del Regio esercito degli interessati,
espriinendo per ciascuno un giudizio sintentico sulla
idoneità a poter bene esercitare le funzioni del grado.
Il trasferiinento nei ruoli del Regio esercito avverrà

con decreto Ministeriale per i uiarescialli, con dispaccio
per i rimanenti gradi.

LEGGE 12 maggio 1942-XX, n. 611.
Immissione di sottufficiali e di graduati di truppa del•

l'ex esercito austro=ungarico, nati nelle Provincie redente
o ad esse pertinenti, nei ruoli della Forza in congedo del
llegio esercito italiano.

VITTORIO EMANUELE III
PER Oll\ZL\ DI DIO E PEH VOLONTA DELLA NAZIONID

lŒ D'fTALIA E lH AI HANIA
IMPflllATOfflà IPETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

I sottulliciali ed i graduati di truppa delPex esercito

austro-ungarico, nati nelle Provincie redente o perti-
nenti ad esse, possono essere immessi, a loro domanda,
nel ruoli della propria classe della Forza in congedo
del llegio esercito italiano, a seconda della loro ido-
neitA con to stesso grado, già rivestito, e nella stessa
arma cui appartennero,
Le decisioni in merito alle domande di immissione

sono riservate al Ministero della guerra che giudicherù
insindacabilmente caso per caso.

Art. 5.

I sattufficiali ed i graduatf di truppa già austro.
ungarici che, in possesso del reguisiti richiesti, si sono
arruolati nel Regio esercito italiano o vi hanno conse-

guito un grado di truppa o di sottufficiale possono, se

facenti parte della Forza in congedo, presentare do-
manda per conseguire il grado che avevano nell'esercito
austro-ungarico e l'anzianità in conformità delle norme
di cui al precedente art. 3.
Essi non sono tenuti a prestare il servizio prescritto

dall'art. 4, solo nel caso in cui, per effetto di detta con-
cessione, non abbiano ad essere transitati dalla cate-

goria dei graduati a quella dei sottulheinli.

Art. 6.

Sono esclusi dal compiere il prescritto servizio di cui
alParticolo precedente quei sottulliciali e graduati che
avessero eventualmente prestato servizio o trovansi a

prestare servizio, con grado non inferiore a quello rive-
stito nell'esercito austro-ungarico, presso reparti della
M.V.S.N. e sue specialità.

Art. 7.

Per i sottufficiali e graduati di cui agli articoli 5 e 8

è da escludere ogni rivalutazione economica dei servizi
già prestati nell'esercito italiano o nella M.V.S.N.,
nonchè ogni corresponsione di assegni arretrati.
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Art. 8. Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno della Alla spesa di cui all'articolo precedente verrà provve-
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno duto mediante stanziamento della somma occorrente

d'Italia. in apposito capitolo del bilancio anzidetto prelevandosi
'Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello la somma stessa dai fondi autorizzati per il pagamento

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi del ipremio di semina, di cui al R. decreto-legge
10 ot-

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque tobre 1941-XIX, n. 1240, convertito nella legge 12 feb-

spetti di osservarla e di farla osservare come legge braio 1942-XX, n. 191.

della Stato. Art. 5.

Data a Roma, addì 12 maggio 1942-XX Con decreto del Ministro per le finanze saranno in-

trodotte nello stato di previsione del Ministero dell'agri-
VITTORIO EMANUELE

coltura e delle foreste le variazioni conseguenti all'ap-

MUSSOLINI - DI RNVEL
plicazione del precedente art. 4.

Visto, il GuardaSigillf : GRANDI • •

ll presente decreto entrerà in vigore il giorno della

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
REGIO DECItETO-LEGGE 15 maggio 1942-XX, n. 612. presentato alle Assemblee legislative per la conversione
Impiego di macchine per la mietitura e trebbiatura nel= in legge.

Pannata agraria 1942-XX· Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
VITTORIO EMANUELE III mione del relativo disegno di legge.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
RE D'ITALIA E DI ALRANIA dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

IMPERATORE D'ETIOPIA leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

n. 129; Dato a Roma, addì 15 maggio 1942-XX
Visto il R. decreto 18 agosto 1940-XVIII, n. 1741;
Ritenuto lo stato di necessitA per causa di guerra; VITTORIO EMANUELE
Bentito il Consiglio dei Ministri i MUSSOLINI -- PARESCHI - DI REVEL
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta- Visto, il Guardastgilti: GRANDI

to per l'agricoltura e le foreste, di concerto con il Mi- Registrato ana corte dei conti adut 16 giugna 1942-XX
nistro Segretario di Stato per le ünanze; atti det Governo, registro 446, foglio n. 70. - MANCINI

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'attuazione delle norme emanate dal Ministero

dell'agricoltura e delle, foreste in merito alla requisi-
zione in uso delle macchine mietitrici-legatrici, coppie
trebbianti e mietitrebbie, per la stagione agricola 1942,
la Federazione italiana dei consorzi agrari, alla quale
siano date in consegna le macchine requisite, si sosti-
tuisce al proprietario o gestore delle macchine stesse

nei diritti e nei doveri inerenti all'esercizio della treb-
biatura, riscuotendo le relative spettanze ed anticipando
le spese occorrenti per l'impiego delle macchine e per il

pagamento delle indennità di requisizione prescritte dal
R. decreto 18 agosto 1940-XVIII, n. 1741.

Art. 2.

Ai gestori delle macchine non requisite, i quali dislo-
chino volontariamente le macchine stesse nelle località
loro designate dalla Federazione ed eseguiscano i lavori
nel tempo e con le modalità da questa prescritte, sono
rimborsate le spese e corrisposte le indennità, a cura

della Federazione, nella stessa misura stabilita per le
tuacchine requisite.

Art. 3.

La Federazione italiana dei consorzi agrari pro-
durrà il rendiconto della gestione al Ministero del-
Pagricoltura e delle foreste, ed 11 passivo che risulterà
dalla gestione stessa sarà rimborsato, nel limite di
L. 13.600.000, dal detto Ministero a carico del proprio
bilancio.

REGIO DECRETO 16 magg10 1942-XX, n. 613.

Aumento di un posto di ispettore generale (gruppo A,
grado 5°) nel ruolo del personale della carriera ammini.
strativa del Ministero dell'educazione nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2305, e
le successive modificazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960 ;
Veduto il R. decreto 9 febbraio 1942-XX, n. 20 ;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Veduta la legge 4 settembre 3940-XVIII, n. 1547;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con il Ministro
Segretario di Rtato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per tutta la durata dell attuale guerra e fino ad un
anno dopo il termine di essa il numero dei posti di gra-
do 5° (ispettore generale) nel ruolo del personale della
carriera amministrativa dell'Amministrazione centrale
delreduenzione nazionale, stabilito dalla tabella A au-

nessa al R. decreto 9 febbraio 1942-XX, n. 29, è elevato
da 14 a 15.
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Tale aumento sarà riassorbito con la prima vacanza

che si verificherà nel grado di ispettore generale dopo la
scadenza dell'indicato termine.
Durante tutto il periodo in cui avrà attuazione l'au-

mento previsto dai precedenti commi, sarà lasciato va-

cante, nello stesso ruolo, un posto nel grado di direttore
capo divisione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Cap. 22. -. Imposte, sovrimposte, con-
tributi consortili ed altri oneri gravanti
sugli immobili di proprietà dell'Ammini-
strazione - Imposta sull'entrata . . . .

L. 200.000
Cap. 28. - Spese casuali . . . . . » 15.000

Cap. 30. - Pensioni ordinarie ed asse-

gno temporaneo mensile ai capi cantonieri
e cantonieri ed ai loro superstiti (spese
tisse) .
............» 35.000

Cap. 31. - Indennità per una sola volta,
invece di pensione ai capi cantonieri e can-
tonieri, a termini degli articoli 3, 4 e 10 del
11. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970,
convertito nella legge 21 agosto 1921,
n. 1144, sulle pensieni civili, modificato
dall'art. 11 del R. decreto 21 novembre

AIUSSOLINI- ÛOT1'AI-DI REVEL lÛ28-II, D. 248Û, ed Sitri RSSegni CODgeneri
. .

legalmente dovuti . . . . . . . , . » 25.000
Visto, il Guardastgtilf: GuNDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 giugro 1942-XX
Alli del Governo, registro 446, foglio 63. -- MANCINI L. 430.000

REGIO DECRETO 18 maggio 1942-XX, n. 614.
Autorizzazione del prelevamento di L. 430.000 dal fondo

di riserva per impreviste e maggiori spese di personale e

di carattere generale inscritto al capitolo 35 dello stato di
previsione della spesa dell'Azienda autonoma statale della
strada per l'esercizio 1941.42.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOlŒ D'ETIOPIA

Vista la legge 17 maggio 1928-VI, n. 1094, che ha
istituito l'Azienda autonoma statale della strada;
Visto l'art. 6 della legge 5 maggio 1941-XIX, n. 456,

che ha approvato lo stato di previsione dell'Azienda

predetta per l'esercizio 1941-42;
Ritenuto che sul fon<lo di riserva iscritto al capi-

tolo 35 dello stato di previsione medesimo per impre-
viste e maggiori spese di personale e di carattere gene-
rale è disponibile l'intero stanziamento di L. 800.000;
Sentito il Consiglio di amministrazione dell'Azienda

autonoma statale della strada
,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per i lavori pubblici, di concerto con quello per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artion/o uni<'o.

Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori spese
di personale e di carattere generale, iscritto al caipi-
tolo 35 dello stato di previsione della spesa dell'Azienda
autonoma statale della strada, per l'esercizio 1941-42
è autorizzato il prelevamento di L. 430.000 che vengono
assegnate ai seguenti capitoli dello stato di previsione
stesso:

l'ap. 6. - Premi di operositA e rendi-
mento agli impiegati ed agenti addetti al-
l'Azienda ed ai funzionari dello Stato non

dipendenti da essa . . . . . . . . . L. 125.000

Cap. 20. - Studi e ricerche sperimen-
tali - Sussidi a scuole per le maestranze

specializzate in opere stradali - Acquisto
di pubblicazioni e raccolte di documenti

fotografici , , . . . , , , , , , , a 80.000

Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legi-
slative, unitamente al conto consuntivo dell'Azienda

autonoma statale della strada, per l'esercizio 1941-42.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

GonLA - Di REVEL
Visto, il Guardosigillt: GRANDI

RegistTato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1942-XX

Atti del Governo, registro 446, foglio 53. - MANcml

REGIO DECRETO 12 marzo 1942-XX.
Sostituzione di un membro supplente del Tribunale de11e

prede.
VITTORIO EMANUELE III

PER GHAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 1° aprile 1941-XIX, n. 220, concer-
nente l'istituzione e composizione del Tribunale delle
prede;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno e Ministro per la marina, d'intesa col Ministro
per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il dott. Alfonso Barra Caracciolo di Basciano, 1° re-
ferendario al Consiglio di Stato, è nominato membro

supplente del Tribunale delle prede in sostituzione del

dott. Giuseppe Stumpo.
Il presente decreto sarà registrato allaCorte dei conti.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1942-XX

XITTOltIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 194&XX

Registro n. 16 Ffnanze, fogifo n. 318. - IÆSEN

(2395)
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REGIO DECRETO 4 maggio 1942-XX. canapa, in sostituzione del cav. di gr. cr. Raffaello Ric-
Cessazione del sig. Guido Carrera dalla carica di agente cardi, Ministro per gli scambi e per le valute.

di cambio presso la Borsa valori di Milano' Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione

VITTORIO EMANUELE III del presente decreto.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE Dato a Roma, addì 28 maggio 1912-XX
RE D'ITALIA E DI ALMANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA VITTORIO EMANUELE

Visto il Nostro decreto in data 24 settembre 1932-X
col quale il sig. Guido Carrera venne nominato agente
di cambio presso la Borsa valori di Milano;
Vista la lettera in data 9 febbraio 1912-XX con la

quale il detto sig. Carrera ha rassegnato le dimissioni
dalla carica di agente di cambio;
Visti i pareri al riguardo espressi dal Consiglio pro-

Vinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Mi-
lano;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 9 febbraio 1912-XX il sig. Guido Car-
rera cessa dalla carica di agente di cambio presso la
Borsa valori di Milano.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 4 maggio 1942-XX

.VITTORIO EMANUELE

DI REVEL

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 23 maggio 10&XX
Ilegistro 11 Finanze, foglio 319. --- D'ELIA

(2335)

REGIO DECRETO 28 maggio 1942-XX.
Sost.tuzione del presidente dell'Ente nazionale esporta.

zione canapa.

RiccARDI - DI REVEL- PARESCHI

liegistrato alla Corte dei conti, addt 11 fingno 198XX

llegistro n. 6 Scambi e valute, foglio n. 82. - VILLA

(2396)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 28 maggio 1942-XX.
Nomina del Consigliere nazionale Scarfiotti Luigi a mem-

bro del Comitato consultivo della Corporazione dello co·

struzioni edili.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei Co-
mitati consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei
propri decreti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno
modificato la composizione dei Consigli delle corpora-
zioni;
Visto 11 proprio decreto 29 agosto 1939-XVII, che mo-

difica la composizione di alcuni Comitatl consultivi;
Visto il proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con
il quale il fascista Francesco Spinelli è stato nominato
membro del Comitato consultivo della Corporazione
delle costruzioni edili in rappresentanza dei datori di
lavoro iper la proprietà edilizia;
Visto il proprio decreto 23 aprile 1942-XX, con il quale

il fascista Luigi Scarfiotti è stato nominato consigliere

rappresentante dei proprietari di fabbricati;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 17 agosto 1941-XIX,
n. 000, relativo alla istituzione dell'Ente nazionale espor-
tazione canapa;
Visto 11 R. decreto 19 settembre 1941-XIX con il quale

venne nominato presidente dell'E.N.E.C. il cav. di gr.
cr. Raffaello Riccardi, Ministro per gli scambi e per le
valute;
Considerata l'opportunitA prospettata dal cav. di gr.

cr. Unffaello Riccardi, Ministro per gli scambi e per le
valute, di essere sostituito nella carica di presidente del-
PE.N.E.C.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta-

to per gli scambi e per le valute, di concerto con quelli
per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il gr. uff. dott. Probo Magrini, prefetto del Regno,
a noudnato presidente dell'Ente nazionale esportazione

Il fascista Luigi Scarflotti, consigliere effettivo della
Corporazione delle costruzioni edili, è nominato mem-

bro del Comitato consultivo della Corporazione predetta
quale rappresentante dei datori di lavoro per la pro-
prietà edilizia, in sostituzione del fascista Francesco

Spinelli.
Roma, addl 28 maggio 1942-XX

1\IUSSOLINI

(2370)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 28 maggio 1942-XX.
Nomina del fascista Giorgianni Arturo a consigliere ag.

gregato della Corporazione delle industrie estrattive.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla co-

stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939 XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Cousiglio nazionale delle Corporazioni;
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Visto 11 proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla
composizione del Consiglio della Copporazione delle in-
dustrie estrattive;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, con il

quale il fascista Arcuri Vincenzo è stato nominato con-

sigliere aggregato della Corporazione delle industrie

estrattive, in rappresentanza dei datori di lavoro del

commercio;
Vista la desiguazione della Confederazione fascista

dei commercianti per la nomina del fascista Giorgianni
Arturo a consigliere aggregato della suddetta Corpora-
zione, quale rappresentante dei datori di lavoro del com-
mercio in sostituzione del fascista Arcuri Vincenzo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

11 fascista Giorgianni Arturo è nominato consigliere
aggregato della Corporazione delle industrie estrattive
quale rappresentante dei datori di lavoro del commercio
in sostituzione del fascista Arcuri Vincenzo che pertanto
cessa dalla carica di consigliere aggregato della Cortpo-
razione predetta.

Roma, addl 28 maggio 1912-XX

MUSSOLINI

(2371)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 28 maggio 1942-XX.
Nomina del fascista Coletti Tito a membro del Comitato

consultivo della Corporazione dell'abbigliamento.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto 20 aprile 1930-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei Co-
mitati consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei
propri decreti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno
modificato la composizione dei Consigli delle corpora-
z1oni;
Visto il proprio decreto 17 maggio 1940-XVIII, che

modifica la composizione del Comitato consultivo del-

l'abbigliamento;
Visto il proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con
il quale il fascista Bani Filiberto è stato nominato mem-
bro del Comitato consultivo della Corporazione predetta
in rappresentanza dei datori di lavoro per il commercio;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1930-XVII, con 11

quale il fascista Coletti Tito è stato nominato consi-

gliere aggregato della Corporazione dell'abbigliamento
quale rappresentante dei datori di lavoro del commercio;
Visto il proprio decreto 23 aprile 1940-XVIIL con il

quale il fascista Sani Filiberto cessa dalla enrica di con-
sigliere effettivo della Corporazione dell'abbigliamento;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL,
GOVERNO, 28 maggio 1942-XX.
Nomina della fascista Senni Maria a componente del

Comitato consultivo della Corporazione delle professioni e
delle arti.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei Co-

mitati consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei
propri decreti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno
modificato la composizione dei Consigli delle corpora-
sioni;
Visto 11 proprio decreto 23 settembre 1939-XVII con

11 quale la fascista Rosanna Fambri è stata nominata
componente del Comitato consultivo della Corporazione
delle professioni e delle arti in rappresentanza delle in
fermiere diplomate ;
Visto il proprio decreto 7 maggio 1942-XX con il quale

la fascista Maria Senni è stata nominata consigliere
aggregato della Corporazione delle professioni e delle
arti quale rappresentante delle infermiere diplomate;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

La fascista Maria Senni, consigliere aggregato della
Corporazione delle professioni e delle arti, è nominata

componente del Comitato consultivo della Corporazione
predetta, quale rappresentante delle infermiere diplo-
mate in sostituzione della fascista Rosanna Fambri.

Roma, addl 28 maggio 3942-XX

MUSSOIJNI

(2372)

Decreta:

Il fascista Coletti Tito, consigliere aggregato della
Coliporazione dell'abbigliamento, è nominato membro

del Comitato consultivo della Corporaz:one predetta,
quale rappresentante dei datori di lavoro per il com-

mercio, in sostituzione del fascista Sani Filiberto.

Roma, addt 28 maggio 1942-XX

MUSSOLINI

(2373)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 28 maggio 1942-XX.
Nomina del fascista Genovese Calogero a membro del

Comitato consultivo della Corporazione del combustibili
liquidi e del carburanti.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionainento dei Co-

mitati consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei
propri decreti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno
modificato la composizione dei Consigli delle corpora-
zion1;
Visto il proprio decreto 23 settembre 1939-XVII con
il quale il fascista Ampellio Pattini è stato nominato
membro del Comitato consultivo della Corporazione dei
combustibili liquidi e dei carburanti in rappresentanza
dei lavoratori delPagricoltura;
Visto il proprio decreto 7 maggio 1942-XX con il quale
il fascista Calogero Genovese è stato nominato consi-

gliere aggregato della Corporazione dei combustibili

liquidi e dei camburanti, quale rappresentante dei lavo-
ratori delPagricoltura;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;
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Decreta:

Il fascista Calogero Genovese, consigliere aggregato
della Corporazione dei combustibili liquidi e dei carbu-
ranti è nominato membro del Comitato consultivo della
Corporazione predetta, quale rappresentante dei lavo-
Tatori dell'agricoltura in sostituzione del fascista Am-
pellio Pattini.

Roma, addì 28 maggio 1912-XX
MUSSOLINI

(2374)

DECIlETO MINISTEIRALE 16 ottobre 1941-XIX.
Esenzione di tassa alle corrispondenze ordinarie spedite

dai militari dei due Stati alleati Italia e Germania.

IL MIN ISTitO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 9 del Codice postale e delle telecomunica-
zioni approvato con R. decreto 27 febbraio 1936-XIV,
n. GIG;
Riconosciuto opportuno di aderire alla proposta, fatta

dall'Amministrazione postale germanica, di concedere,
nei rapporti reciproci fra i due Stati alleati, Italia e

Germania, l'esenzione di tassa per le corrispondenze
ordinarie spedite dai militari;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e

dei telegrafi;
D'intesa coi Ministri per la guerra, per la marina,

per l'aeronautica, per gli affari esteri, ¿>er l'Africa Ita-
liana e per le finanze;

Decreta:

Art. 1.

Ë ammessa temporaneamente, in esenzione dalle tasse
postali, la circolazione in via ordinaria delle cartoline,
con o senza corrispondenza epistolare, e delle lettere
fino a 250 grammi, spedite da militari, le quali rechino
11 timbro della posta militare italiana, e siano dirette
in Germania, o rechino il timbro della posta militare
germanica e siano dirette in Italia, nel suoi Possedi-
menti, in Libia e nelFAfrica Orientale Italiana.

Art. 2.

La esenzione non è applicabile alle corrispondenze
medesime, per le quali venga chiesto un servmo acces-

sorio (raccomandazione, assicurazione, espresso ecc.).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addì 16 ottobre 1941-XIX

Il 31inistro per le comunicazioni: HosT VENTUM

p. Il DUCB del Fascismo, Capo dci Governo
31inistro per la guerra: SCUERO

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
JIinistro per la marina: Airreno IliccAnni

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per l'aeronautica: Forolen

Il 3Iinistro pcr gli affari esteri: CuNo

Il JIinistro per l'Africa Italiana: Temrzzz

11 JIinistro per le finanze: DI Rm:n
(2312)

DEORETO MINISTERIALE 3 febbraio 1942-XX.
Modificazioni alle norme che regolano il trattamento al

personale ferroviario richiamato alle armi.

IL 3IINISTítO PEli LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTIIO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 13 del IL decreto 15 maggio 1941-XIX,
n. 581, portante modificazioni alle norme che regolano
il trattamento del personale statale e degli Enti pub-
blici richiamato alle armi e l'art. 9, secondo comma,
del R. decreto-legge 16 arprile 1935-XIII, n. 343;
Visto il decreto Ministeriale 16 giugno 1935-XIII,

n. 3501;
Visto 11 decreto Ministeriale 2 giugno 1936-XIV,

n. 2892;
Visto il decreto Ministeriale 9 giugno 1937-XV, nu-

mero 2791;
Visto il decreto Ministeriale 30 agosto 1938-XVI,

n. 485;
Sentito il Consiglio di amministrazione;

Úecreta:
Art. 1.

Il trattamento previsto dall'art. 68 del regolamento
del personale ferroviario, approvato con 11. decreto
7 aprile 1925, n. 405, convertito nella legge 21 marzo

1926, n. 507, e successive modificazioni, a favore del
personale di ruolo richiamato sotto le armi per servizio
temporaneo, è comprensivo degli eventuali assegni ex
combattenti e per benemerenze fasciste, degli eventuali
assegni personali pensionabili e riassorhibili, nonchè
dell'eventuale eccedenza dell'aggiunta di famiglia e

dell'assegno temporaneo di guerra su quanto risulti
dovuto per tali titoli in relazione al grado militare ri-
vestito.
In esso trattamento va compreso anche il supple-

mento di servizio attivo se il richiamo temporaneo ri-
guardi militari di truppa (soldato, caporale, caporale
maggiore e gradi corrispondenti) con trattamento eco-

nomico militare uguale a quello spettante ai pari grado
in servizio di leva.
Quando invece il richiamo temporaneo avvenga con

trattamento economico militare superiore a quello dei
pari grado in servizio di leva, il supplemento di servizio
attivo va corrisposto solo per la eventuale eccedenza
sul trattamento militare per paga e sovrapaga.
In caso di richiami temporanei successivi il tratta-

mento suindicato non può essere nuovamente concesso
se dalla data dell'avvenuto ricollocumento in congedo
da parte dell'autorità militare al giorno del richiamo
immediatamente successivo non siano trascorsi almeno
sei mesi. Ove tale intervallo non sia interamente tra-
scorso 1 successivi periodi di richiamo si sommano per
determinare i due mesi per i quali è accordata la con-
cessione.

Art. 2.

L'art. 1 del decreto Ministeriale'16 giugno 1933-XIII,
n. 3501, è sostituito dal seguente:
« Al ipersonale di ruolo delle Ferrovie dello Stato,

sia stabile ebe in prova, richiamato o trattenuto alle
armi per esigenze militari di carattere eccezionale o

che, col consenso dell'Amministrazione, abbia contratto
o contragga, nelle medesime circostanze, arruolamento
volontario nelle Forze armate o nella M.V.S.N. è do-
vuto:
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a) per i primi due mesi dalla data del richiamo, del
trattenimento alle armi o dell'arruolamento il tratta-
mento previsto dall'art. 68 del regolamento del perso-
nale ferroviario, e di cui all'articolo precedente;

b) per il periodo successivo:
1) agli agenti dei primi dodici gradi della ge-

rarchia ferroviaria e a quelli della categoria del perso-
nale subalterno dei gradi 136, 11• e 15°, che siano mili-
tari di truppa (soldati, caporali, caporali maggiori o

gradi corrispondenti) con trattamento economico uguale
a quello spettante ai pari grado in servizio di leva, sarà
conservato, in aggiunta alle competenze militari, il
trattamento complessivo in godimento per stipendio,
assegno temporaneo di guerra spettante per il grado
ferroviario rivestito, supplemento di servizio attivo,
aggiunta di famiglia, eventuali assegni ex combattenti
e per benemerenze fasciste ed eventuali assegni perso
nali pensionabili e riassorbibili, esclusa ogni altra in-
dennità fissa od eventuale inerente alla posizione civile.
Qualora invece siano richiamati o trattenuti alle

armi o contraggano arruolamento volontario con grado
militare più elevato o comunque con trattamento eco

notnico militare superiore a quello indicato nel comma
precedente, avranno titolo al trattantento più favore-
vole fra quello inerente alla posizione civile, calcolato
nei modi sopra indicati, e quello coniplessivo militare
per stipendio, assegno temporaneo di guerra, supple-
mento di servizio attivo o sovrapaga e aggiunta di fa
miglia o indennità caroviveri.
Agli agenti di cui sopra che prestano servizio in colo

nia e siano coniugati, oppure vedovi con prole mino-
renne, è conservata, per 11 periodo successivo ai primi
due mesi dalla data del richiamo, del trattenimento
alle armi o dell'arruolamento volontario, in aggiunta
al trattamento previsto da.i due precedenti commi,
l'eventuale eccedenza dell'indennità coloniale inerente

all'impiego civile su quanto possa eventualmente com

petere per indennità coloniale e soprassoldo coloniale
nella posizione militare, purchè la famiglia si trovi ef-
lettivamente in colonia al momento del richiamo, del
trattenimento alle armi o dell'arruolamento volontario
e continui a risiedervi;

'2) agli agenti dei gradi 13° ed inferiori, escluso
il personale subalterno, i quali siano coningati o vedovi
con prole minorenne, sarà corrisposta, oltre alle inden-
nità lisse ed eventuali inerenti al grado militare, la
eventuale eccedenza delle competenze ferroviarie per
stipendio, assegno temporaneo di guerra spettante pel
grado ferroviario rivestito, supplemento di servizio at-
tivo, aggiunta di famiglia, eventuali assegni ex combat·
tenti e per benemerenze fasciste ed eventuali assegni
personali pensionabili e riassorbibili, rispetto a quanto
l'Amministrazione militare corrisponde complessiva-
mente per stipendio o paga, assegno temporaneo di

guerra, supplemento di servizio attivo o sovrapaga e

agginnta di famiglia o indennità enroviveri.

L'importo complessivo degli assegni ferroviari di cui
sopra ò.ridotto, ni lini del raffronto anzidetto:

a) a due terzi, per i coningati senza prole;
b) alla metà, per i celibi o vedovi senza prole.

Agli agenti anzidetti che prestano servizio in co-
lonia e siano coniugati oppure vedovi con prole mino-
renne è applienbile l'ultimo capoverso del precedente
punto lo quando sussista la condizione di residenza
ivi richiesta ».

Art. 3.

L'art. 2 del decreto Alinisteriale 16 giugno 1935·XIII,
n. 3501, è sostituito dal seguente:
« Al personale non di ruolo delle Ferrovie dello

Stato, sia degli uffici ((compreso il personale subal-
terno) che del ramo esecutivo (limitatamente, per questo
ultimo, agli agenti rivestiti di qualifiche dei gradi l'
e superiori) richiamato o trattenuto alle armi o arruola-
tosi volontariamente per esigenze militari di carattere
eccezionale, che sia militare di truppa (soldato, capo-
rale, caporale maggiore o gradi corrispondenti) com
trattamento economico eguale a quello spettante ai
pari grado in servizio di leva, sarà conservato, in aµ-
giunta alle competenze militari, 11 trattamento comples-
sivo in godimento per paga e aggiunta di famiglia,
assegno.temporaneo di guerra ed eventuali assegui per-
sonali riassorbibili, esclusa ogni altra indennità tissa
od eventuale inerente alla posizione ferroviaria.
Qualora invece il personale di cui si tratta sia ri-

chiamato o trattenuto alle armi o arruolato con crado
militare più elevato o comunque con trattamento eco-
nomico militare superiore a quello indicato nel comma
precedente, avrà titolo al trattamento più favorevole
fra quello inerente alla posizione ferroviaria, calcolata
nel modi sopra indicati, e quello complessivo militare
per stipendio o paga, assegno temporaneo di guerra,
supplemento di servizio attivo o sovrapaga e aggiunta
di famiglia o indennità caroviseri,
Al personale non di ruolo di cui tratta il presente

articolo che presti servizio in colonia e sia coniugato,
oppure vedovo con prole minorenne, è conservata, per i
primi due mesi dalla data del richiamo, del tratteni-
mento alle armi o dell'arruolamento volontario, in ag-
giunta al trattamento previsto dai precedenti commi,
l'eventuale eccedenza dell'indennità coloniale inerento

all'impiego civile su quanto possa eventualmente com-

petere per indennità coloniale o soprassoldo coloniale
nella posizione militare. Tale concessione è mantenuta
anche per il periodo successivo purchè la famiglia si
trovi effettivamente in colonia al momento del richiamo,
del trattenimento alle armi o dell'arruolamento volon-
tario e continui a risiedervi.
Le disposizioni del presente articolo sono applica-

bili esclusivamente al personale a cui esso si riferisce
che alla data del richiamo presti servizio da almeno
tre mesi ».

Art. 4.

L'art. 3 del decreto 31\nisteriale 16 giugno 1935-XIII,
n. 3301, è sostituito dal segnente:

« Al rimanente personale non di ruolo delle Ferrovie
dello Stato - escluso quello assunto per lavori di carat-
tere occasionale di durata non superiore a quindici
giorni - sono applicabili le norme che in analogia a

quelle che nelle circostanze previste dal precedente art. 2
le Organizzazioni sindacali potranno stabilire per le
maestranze dipendenti dalla industria privata, siano
stabilite con decreti del DUCE del Fascismo Capo del
Governo, d'intesa col 3Iinistro per le finanze ».

Art. 5.

L'art. 5 del decreto 3linisteriale 16 giugno 3035-XIIT,
n. 3501, ò sostituito dal seguente:

« Le disposizioni dei precedenti articoli 2, 3 e 4 non si

applicauo in caso di chiamata alle armi per istruzione,
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addestramento o comunque dipendente da esigenze di
carattere normale dei servizi militari metropolitani o
di chiamata alle armi per l'adempimento degli obblighi
di leva o di arruolamento volontario per anticipazione
degli obblighi di leva, salvo che tale arruolamento vo-

lontario sia contratto quando la Nazione si trovi in
stato di guerra ».

Art. 6.

Gli studenti universitari dipendenti dalle Ferrovie

dello Stato i quali rinuncino al beneficio del rinvio del
servizio militare loro concesso dalle disposizioni in vi-
gore per arruolarsi nelle Forze armate durante lo stato
di guerra, sono considerati, agli effetti del trattamento
previsto dal presente decreto, come arruolati volontari
per anticipazione degh obblighi di leva.

Art. 7.

dai precedenti articoli non è cumulabile con i soccorsi
giornalieri stabiliti a favore delle famiglie bisognose
dei militari richiamati o trattenuti alle armi.
Peraltro quando il trattamento civile spettante in

aggiunta a quello militare per effetto del presente de-

creto sia di importo inferiore a quanto spetterebbe a

titolo di soccorso giornaliero, detto soccorso giorna-
liero, nei limiti e alle condizioni stabilite dalla legge
22 gennaio 193&XII, n. 115, e successive modificazioni,
è concesso per un importo non superiore alla differenza
tra il soccorso giornaliero e il predetto trattamento
civile.
Sono condonate le erogazioni disposte e non ricu-

perate fino alla data di entrata in vigore del presente
decreto in dipendenza di erronee applicazioni delParti·
colo 6 del decreto Ministeriale 1ß giugno 1935-XI1I,
n. 3501.

Al personale non di ruolo al quale si riferisce l'art. 4
del presente decreto che non rivesta 11 grado di ufficiale
o sottufficiale o che, comunque, non fruisca quale mi-
litare di un trattamento di famiglia, sarà conservata

per tutta la durata del servizio alle armi l'aggiunta di

famiglia in godimento a carico dell'Amministrazione
ferroviaria dalla quale dipendeva al momento del ri-
chiamo. Tale assegno è sospeso durante la licenza
straordinaria illimitata o di durata superiore ai trenta
giorni o in periodi analoghi d'interruzione del servizio
militare. L'aggiunta di famiglia sarà anche concessa,
ferma la limitazione predetta, qualora ne sorga il di-
ritto dopo il richiamo alle armi per sopravvenute varia-
sfoni nello stato di famiglia.
Il trattamento previsto dal comma precedente sarà

fatto anche a coloro il cui rapporto di lavoro con l'Am-
ministrazione ferroviaria risulti, alla data del richiamo,
interrotto da non oltre novanta giorni, purchè, per
altra occupazione assuuta dopo l'interruzione stessa,
non abbiano acquistato il diritto ad un qualsiasi trat-
tamento economico civile durante il richiamo o alla

corresponsione degli assegni famigliari.
La concessione di cui ai due precedenti commi può

comularsi con soccorsi giornalieri stabiliti a favore
delle famiglie bisognose dei militari richiamati o trat-
tenuti alle armi.

Agli agenti non di ruolo del ramo esecutivo dei gradi
inferiori al 12° assunti per lavori di carattere occasio-
nale di durata non superiore ai quindici giorni sarA
conservata, per tutta la durata del servizio alle armi
ed alle condizioni previste dal primo comma del pre-
sente articolo, l'aggiunta di famiglia in godimento a

carico dell'Amministrazione ferroviaria dalla quale di-
pendevano al momento del richiamo.

Art. 8.

Art. 10.

L'art. 4 del decreto Ministeriale 9 giugno 1937-X V,
n. 2794, modificato dal decreto Ministeriale 30 agosto
1938-XVI, n. 485, non si applica al personale ivi indi-
cato richiamato o trattenuto alle armi o arruolatosi
volontariamente per esigenze eccezionali, il quale venga
dall'autorità militare inviato in licenza ordinaria an-

nuale. Tanto detta licenza quanto quella ordinaria colo-
niale assorbono e sostituiscono il congedo ordinario
annuale previsto dal Regolamento del personale fer-

roviario per la categoria alla quale esso personale up-
partiene.

Art. 11.

Il presente deereto ha vigore dal 1• maggio 1941-XIX. *

Peraltro le erogazioni eventualmente à poste ante-
riormente a questa data sono condonate, purchè risul-
tino conformi, anche per quanto riguarda la misura,
alle disposizioni del presente decreto, fermo il disposta '

dell'ultimo comma del precedente art. 9.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.

Roma, addl 3 febbraio 1942-XX

Il Ministro per le comunicazioni

BosT VENTURI

Il Ministro per le ßnanze
Dr REVEL

(2341)

DECRETO MINISTElt1ALE 11 maggio 1942-XX.

Compenso al titolari degli uflici postali per la ricompo·
sizione dei pacchi visitati dalla dogana.

Agli agenti non di ruolo di cui tratta l'art. 3 del

presente decreto assunti temporaneamente in sostitur
zione di quelli richiamati o trattenuti alle armi o arruo-
latisi volontariamente nelle Forze armate dello Stato,
che a loro volta siano richiamati alle armi, ppetta 10
stesso trattamento previsto dal detto art. 3 alle con-,
dizioni ivi stabilite.

Art. 9.

L'art. 6 del decreto Ministeriale 10 giugno 1935,-XIII,
n. 3501, è sostituito dal seguente:

« Salvo quanto è stabilito dal penultimo comma del-
l'art. 7 del presente decreto, il trattamento previsto

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520 ;
Visto il decreto Ministeriale 6 maggio 1926 registrato

alla Corte dei conti 11 16 maggio 1926 al registro n. 9,
foglio 347, con 11 quale fu determinata la misura del

compenso da accordarsi at titolari degli uffici postali
di adoganamento a titolo di rimborso di spese sostenute
per la ricomposizione dei pacchi visitati dalla dogana,
sia in importazione che in esportazione;
Visto che tale compenso non è più proporzionato alla

spesa effettiva per l'acquisto del materiale occorrente
alla ricomposizione dei pacchi di cui sopra;
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Iticonosciuta la opportunità di aumentare in equa mi- DECRETO DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PEL

sura il compenso stesso; .
LE FABBRICAZIONI DI GUEllRA, 16 giugno 104-2-XX,

Udito il Consiglio di amministrazione postale tele- HIocco e requisizione di alambicchi di rame.

grafico; IL SOTTOSEGllETAllIO DI STATO

Decreta: PER LE FAUUllICAZIONI DI GUEltBA

Art. 1,

Con effetto dal 1° maggio 1912-XX il compenso ai tito-
lari degli uffici postali di sdoganamento, per 11 titolo

suindicato, è fissato nella misura di:

a) centesimi 12 per ogni pacco, fino al numero di
diceimila (10.000) pacchi - visitato dalla dogana in

uno stesso mese e quindi ricomposto;
b) centesimi 10 per ogni pacco visitato e ricomposto

durante il mese stesso da oltre il numero di diecimila
(10.000) a quello di trentamila (30.000);

c) centesimi 8 per ogni pacco visitato e ricomposto
durante lo stesso mese oltre il numero dil trentamila

(30.000).
Art. 2.

La sposa sarà imputata all'apposito capitolo del bi-

lancio passivo dell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi (cap. 43/2 dell'esercizio 1911-42).

Visto il R. decreto 12 gennaio 1942-XX, n. 461, che
dà facoltà al Bottosegretariato di Stato per le fabbrica-
zioni di guerra di disciplinare l'approvvigionamento del·
le materie prime necessarie agli stabilimenti che espli-
cano attività inerenti alle fabbricazioni di guerra;
Visto il II. decreto 18 agosto 1940-XVIII, n. 1741, che

approva il testo delle norme per la disciplina delle re-
quisizioni;
Vista la legge 8 luglio 1011-XIX, n. 645, contenente

disposizioni penali relative alla produzione, alFapprov-
vigionamento ed al consumo di merci, servizi ed altre
prestazioni;
Ritenuta la necessitA di bloccare e requisire, nelPin-

teresse delle fabbricazioni di guerra, determinati manu-
fatti di rame;
D'in'tesa coi Ministeri delle finanze e delle corpora-

zioni;
Decreta:

Art. 1.

Roma, addl 11 maggio 1912-XX Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono bloccati, a disposizione del Sottosegretariato di

Il 31inistro: Host VaxTtml
Stato iper le fabbricazioni di guerra, tutti gli alambicchi

(2398) ed apparecchi in genere di distillazione, costruiti in tut-
to o in parte di rame, che risultino inattivi dal 1° gen-
naio 1910-XVIII.

DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1942-XX. Sono esclusi dal blocco gli alambicchi o apparecchi
Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura di distillazione detenuti da Istituti scientifici e di istru-

del torrente Trebbia (Piacenza). zione o dall'Amministrazione dello Stato.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
voto con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1010;
Visto il decreto Alinisteriale 2 settembre 1939-XVII,

con cui sono stati delimitati i confini della zona di ri-

popolamento e cattura del torrente Trebbia (Piacenza);
Vista la proposta del Comitato provinciale della

caccia di Pincenza, tendente ad ottenere la proroga della
detta zona di ripopolamento e cattura;
liitenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-

roga;

Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura del torrente Treb-

bla (Piacenza), della estensione di ettari 2800, i cui
confini sono stati delimitati con il decreto Ministeriale

2 settembre 1939-XVII, viene irorogata fino alla data

d'apertura dell'annata venatoria 1945-46.

Il ('omitato provinciale della caccia di Piacenza prov-
vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzotta

Ufficiale del llegno.

Roma, addì 27 maggio 1012-XX

p. Il Ministro: NANNINI

(2301)

Art. 2.

Entro dieci giorni dalPentrata in vigore del presente
decreto i detentori degli alambicchi e apparecchi di di-
stillazione di cui all'articolo precedente devono farne

denuncia all'Ufficio staccato del Sottosegretariato di

Stato per le fabbricazioni di guerra presso l'Ente Di-
stribuzione flottami in Milano, corso Littorio, 10, su
carta semplice e con lettera raccomandata.
Nella denuncia devono indicarsi,.oltre il nominativo

del detentore e il suo domicilio, il numero ed il peso
complesslVO lordo dei manufatti di cui all'art. 1, com-
presi cioè tutti gli accessori anelle se non di rame.

Art. 3.

Gli alambicchi e gli apparecchi di distillazione da

denunciare devono essere tenuti a disposizione del Sot-

tosegretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra,
restandone i detentori depositari con tutti gli obblighi
e a tutti gli effetti di legge, dal giorno dell'entrata in
vigore del presente decreto.
Essi verranno requisiti in proprietà a partire dalla

scadenza del termine per la denuncia, con le modalità
di cui agli articoli seguenti.

Art. 4.

L'ordine di requisizione, nel quale viene stabilito an-
che il giorno del ritiro del materiale, ò notificato per-

sonalmente ai detentori, in base alla denuncia da essi

fatta, dall'Ente Distribuzione Rottami (Eudirot), che

provvede alla esecuzione della requisizione.
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Art. 5.

L'Ente Distribuzione Itottami provvede al ritiro ed
all'acquisto degli alambicchi e apiparecchi di distilla-
zione, a mezzo della propria organizzazione di raccolta.
I raccoglitori sono muniti di apposita tessera di ricono-
scimento.

Art. 6.

All'atto del ritiro degli alambicchi e degli apparecchi
di distillazione soggetti comunque a controlli fiscali in
esecuzione di disposizioní legislative e regolamentari per
l'applicazione delle imposte di fal>bricazione, si provve-
«le alla loro demolizione e riduzione in rottami con la
assistenza di un funzionario dell'Ufficio tecnico delle
imposte di fabbricazione clie redige apposito verbale di
distruzione.
A tale scopo l'Endirot prende preventivi accordi con

gli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione compe-
tenti per territorio.

Art. 7.

Il prezzo di requisizione dei manufatti di cui al-
l'art. 1 è quello stabilito dal Ministero delle corpora-
zioni con circolare P. 793 del 1° giugno 1940-XVIII, in
lire 20 al chilogramma.
L'importo viene dai raccoglitori immediatamente cor-

risposto e s'intende per merce di peso netto, cioè con
esclusione degli accessori non di rame; tali materiali
non di rame debbono essere ceduti, al prezzo ufficiale
del listino del Ministero delle corporazioni, agli stessi
raccoglitori.
Questi rilasciano altresì agli interessati ricevnta scrit-

ta dei materiali requisiti con indicazione della inden-
nità ad essi pagata.

Art. 8.

Chiunque omette la denuncia prevista dall'art. 2 o

comunque viola le norme stabilite dal presente decreto,
è punito a termini della legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645.

Art. 9.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 16 giugno 1942-XX

Il Sottosegretario di ßtato: FAVAcrossA
(2397)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli elTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-lV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si
notifica che in data 12 giugno 1942-XX è stato rimesso alla
Presidenza della Camera del Fasci e delle Corporazioni il
disegno di legge per la conversione in legge del II. decreto-
Jegne 20 aprile 1942-XX, n. 535, concernente modalità circa la
requisizinue degli autoveicoli immatricolatt anteriormente al
1° gennaio 1930-V1II e delle parti di ricambio degli ste6si vel-
coli.

(240g

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Collaudo dei contatori elettrici
da parte del Consiglio nazionale delle ricerche

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE :RICERCHE

Veduti gli articoli 60 e 61 delle norme per la costruzione,
l'accettazione ed il collaudo del contatori elettrici, approvate
con 11. decreto 11 luglio 1941-X1X, n. 1104;

D'intesa col Ministero delle corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

Le pubbliche Amministrazioni ed i privati, i quali inwa
dano richiedere il collaudo di singoli contatori, ai sensi del
l'art. 60 delle nornie approvate con R. decreto 11 lug to

1941-XIX, n. 1104, devono rivolgere domanda ad uno degli
Istituti o Laboratort indicati nella annessa tabella A.

La domanda, redatta in carta legale da L. 4 ove l'istante
non sia una Amministrazione dello Stato, deve contenere:

1) l'indicazione del richiedente e del suo domicilio;
2) la ditta costruttrice, il tipo ed 11 numelo di fabbrica-

zione dell'appareccliio da collaudare;
3) il grado di precisione delle prove di collaudo (± 1°£

oppure± 2%), desiderato dal richiedente;
4) l'eventuale richiesta di regolazione del contatore o

di verifica dell'metallazione;
5) ogni altra indicazione ritenuta necessaria al fini del

collaudo.
Contemporaneamente alla presentazione della domanda,

il richiedente deve consegnare all'Istituto o Laboratorio l'ap-
parecchio da collandare e versare 11 contributo indicato nel
I'allegata tabella 11 all'Istituto o Laboratorio medesimo, che
ne rilascia ricevuta.

Art. L.

Entro 30 giorni dal ricevimento della domanda, l'Istitu o '

o Laboratorio esegue le prove necessarie e procede alla rey
lazione del contatore qualora sia stata richiesta.

Art. 3.
In caso di riconosciuta necessitit, le pubbliche Ammin

strazioni ed i privati possono chiedere che le prove di e

laudo siano eseguite nel luogo ove è installato l'apparecela
da collaudare.

Tuttavia, qualora le condizioni locali non siano talt da
garantire 11 regolare svolgimento delle operazioni di collan-
do, il direttore de1I'Istituto o Laboratorio, pub, a suo insin-
dacabile giudizio, disporre che le prove siano in tutto o in
parte eseguite in laboratorio.

Art. 4.

La verifica delle installazioni di misura che gli interes-
sati possono richiedere at sensi dell'art 60 delle norine, a

complemento del colaudo di singoli contatori, può, quunan
occorra, essere estesa ai trasformatori di misura, facenti par
dell'installazione, 1 quali sono collaudati secondo le norn.«
vigenti in materia.

Art. A
Eseguite le prove di coHaudo, l'Istituto o Laboratorio ri-

lascia al richiedente 11 certificato di prova ed appone al co -

tatore collaudato 11 suggello con la sigla « C.N.H. • accomo
enata dal numero distintivo del predetto Istituto o Labo
torio.

Copia del certificato di prova è inviata al Consiglio na-
zionale delle ricerche.

Art. 6.

Presso gli Istituti e i Laboratori, compresi Tiella allegata
tabella A, è conservato un registro nel quale sono annotate
le Indicazioni del richiedente, del contatore sottoposto a col-
lando, delle prove eseguite e del loro esito, del nuinero e
della data del certificato di prova rilasciato.
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Art. 7.
Al termine di ogni semestre, 1 direttori degli Istituti e

Laboratori uldicati nella tabella A, trasmettono al C.N.R. la

distin.ta dei contributi riscossi per il collaudo di cui ai pre-
codenti articoli, e provvedono al versamento della percentuale
dovuta al Consiglio medesinio nella misura del 10 per cento.

L'importo di detta percentuale eartt preferibilmente de-

Voluto a contributi e borse di studio per ricerche nel campo
dell'elettrotecnica, con particolare riguardo agli studi inerer¿ti
alle niisure elettric11e.

TABELLA A.

Istituti e Latwratarí ammessi aff eseguire it collaudo di sín-
goli contadori µcr conto del Consiglio nazionale (tetLe
ricercite

1. Istituto elettrotecnico nazionale « Galileo Ferraris a -

Torino.
2. Istituto di elettrotecnica del Regio Politecnico - Milano.
3. Istituto sperimentale dé:le coniunicazioni, Sezione fer-

roviaria · Roma.
4. Istituto di elettrotecnica della IL Università - Bologna.
5. Istituto di elettrotecnica della R. Università - Genova.
6. Istituto d: elettrotecnica della H. Universith - Napoli.
7. Istituto di elettroteen ca della R. Universith - Palermo.
8. Istituto di elettroteentra della R. Universith - Pisa.
9. Isti:uto di elettrotecnica della R. Universith - Padova.
10. Laboratorio dell'Ente nazionale di propaganda per la

prevenzione degli infortuni - Milano.
TABELLA 8.

Contributi dovuti per il collawfo dc¿ contatori elettrici.

In Fuorl
Prov a laboratorio laboratorio

(1)

1. Collaudo di contatore monofase-
precisiono ± l °/o .

- - -
. .

. .
.

100 150

2. Collando di contatore monofase-

precisione ± 2 % .
. . .

.
. . . . 60 00

3. Collauda di contatore trifase-pre-
cisione ± 1 % . . . . . . . . . . 150 22õ

4. Collando di contatoro trifase-pre-
cisione ± 2

.
.
.
. .

. . . .
. 90 135

ð. Verifica dell'installazione . . . . . ·-- 100 (2)

(1) Per le prove fuori laboratorio è dovuta inoltre una

somma da precisare di volta in vol:a dal direttore del Labo-
ratorio, coniprendente 1 indennitA di missione del personale
ed 11 rimborso delle spese di viaggio e di trasporto delle ap-
parecchiainre.

(2) Tariffa base suscettibile di maggiorazione in caso di
particolari condizioni di luogo e di tempo, da valutarsi dal
direttore dell Islitato o Laboratorio Il collaudo dei contatori
e dei trasforinatori di misura, facenti parte dell'installazione,
dovrà essere computato a parte, in base alle relative tariffe.

Roma, addi 27 maggio 1942-XX

(2349) 4 presiaente: VALLAURI

I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESECIZIO DEL CREDITO

Veduto l'atto stipulato in data 10 aprile 1942-XX fra la
Banca popolare « Celestino Piva », società anonima coope•
rativa con sede in Valdobbiadene (Treviso), e la Cassa rurale
ed artigiana di Col San Martino, socie‡à cooperativa in nonia

collettivo con sede in Col San Martino, frazione di Farra di
Soligo (Treviso), in liquidazione orflinaria, relativa alla ces-

sione delle attività e passività della seconda azienda alla

pnma;

Autorizza

la Banca popolare « Celestino Piva », società anonima coope-
rativa con sede in Valdobbiadene (Treviso), a rilevare le at-

tività e passività della Cassa rurale ed artigiana di Col San
Martino, società cooperativa in nome collettivo con sede in

Col San Martino, frazione di Farra di Soligo (Treviso), in
liquidazione ordinaria, in conformità dell'atto menzionato

nelle premesse.

11 presente provvediniento sarà pubblicato nella GazZeita

Ufficiale del Regno.

Iloma, addi 28 aprile 10&2-XX

V. AZZ0LINI

(2300)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TFSORD - DIVISI3NE 16 - PORTAFOGLIO

Media del cambi e dei titoli del 15 giugno 1942=XX - N. 111

Albania (I) 6,2õ Islanda (I) 2,9247
Argentina (U) 4,05 Lettonia (C) 3,6751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) ' 3,3003
Belgio (Cy 3,0418 Messico (1) 3,933
13olivia (I) 4, 085 Nicaragua (I) 3, 80
Brasilo (I) 0,9962 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23

Id (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canada (I) 15,97 Perù (I) 2,945
Cile (1) 0, 6650 Polonia (C) 380,23
Cina (!) 3 1,0455 Portogallo (U) 0,7910
Columbia (I) 10,87 Id. (C) 0,767
Distarica (1) 3,305 Romania (C) 10,5263
Croazm (C) 38 - Salvador (I) 7,60
Cuba (1) 19 - Serbia (I) ' 38,02
Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia (C) 65,40
Egitto (1) 75,28 Spagna (C) (1) 173,61
Equador (1) 1,38 id. (C) (2) 160,40
Estonia (C) 4,697 S. U. Amer. (I) 10,01
Finlandia (C) 38,91 Svezia (U) 4,53
Francia (1) 88,02 Id. (c) 4,529
Germania (U) (C) 7,6045 Svizzera (U) 441 -

Giappone (U) 4,475 Id. (C) 441 --

Gran Brc (I) 75, 28 Tailandia (I) 4, 15
Grecia (C) 12, 50 Turchia (C) 15, 29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4, 67976
Haiti (1) 3,80 Id. (C) (2) 4,56305
Honduras (I) 9,31 -

Unione S. Aff. (I) 95,28
India (1) 5,6464 Uruguay (1) 9,13
Iran (1) 1,1103 Venezuela (I) 5,51

(U) Ufficiale- (C) Compensazione -- (l) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dat debitori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Autorizzazione alla Banca popolare « Celestino Piva », con Rendita 3,50 % (1906) . , , . , , , , , , , . 83,375
sede in Valdobbiadene (Treviso), a rilevare le attività Id. 3,50 % 0902) . . . . . . . . , , , . 79,80
e le passività della Cassa rurale ed artigiana di Col Id. 8 % lordo . . . . . . . . , , 4 . . 60,025
San Martino, in liquidazione, con sede in Col San Mar. Id. 5 % (1935) . . . . . . . , , , . . . 96 -

tino frazione di Farrn di Soligo (Treviso). Redimib. 3,50 0934) . . . . . . . . , , , , 80, 175

IL GOVERNATOBE DELLA BANCA D'ITALIA 45 10 169)24)
.

. . , , . . 4
,
5

CAPO DELL'ISPETTORATO
Obblig. Venezie 3=0% . . . . , , , , , , . 95,80

PER LA DIFESA DEL TUSFARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO BûOIlÌ ROVOI1nall 4% (15-243). . , , , , , , , B,8
Veduti gli articoli 54 e 55 del R. decreto-legge 12 marzo Id. 4 % (15-1M3). . , , . , , , , 98,225

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmlo e sulla disciplina Id. 5% (1944). . . . . . . . , 93,825
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo Id. 5% (1949). . . . . . . . . , 97,575
193 XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 g1ugno 1940-XVIII, Id. 5 % (15-2-50) . . , , , , , , , 97,45
:L 953; Id. iX (15-9-50) , , , , . , , , . 97, 375
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pfINISTERO DELIm FININZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

(3a pubblicazione). Rettifiche d'Intesta21one di titolt del Debito pubblico Elenco n. 23.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestar61 e vincolarsi come alla
colonna 5, essendo quelle ivl risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Amrnon.

Debit,o t,are della
INTESTAZlONE DA RETTlFlCARE TENOJŒ DELLA RETTIFICA

zione .mnua

1 8 4

P. R. 389276 24,50 Vallino Angiolina tu Franceseo, moglie di Vallino Angiolina fu Francesco, moglie d1
3,5004 Clusello Giovanni, dom. ad Ivrea (Aosta), Clusello Giovanni, dom. ad ivrea (Aosta),

l'usufrutto vitalizio spetta a Lantermo Car- l'usufrutto vitalizio spetta a Lanterno Do-
lotta fu Antonio ved. di Vallino Battista, medica Carolina fu Antonio, ecc., come
dom, ad Ivrea (Aosta), senza fede di vita contro.

Id. 389277 24,50 Vallino Emma tu Franceseo, moglie di Pitetti Vallino Emma fu Francesco, moglie di Pitetti
Carlo, dom. ad Ivrea (Aosta), l'usufrutto vi- Carlo, dom. ad Ivrea (Aosta). l'usufrutto vi-
talizio spetta, ecc. come sopra. talizio spetta, ecc.. come sopra.

Rondita 165886 205 - Di 3tartino Giuseppa tu Filippo, moglie di 31artino Giuseppa fu Filippo, ecc., come contro.
5% Leto Carmelo fu Carmelo, dom. a Ciminna

(Palermo), vincolata Dr dote

Cons. 505140 350 - lifechiardone Virginia fu Giuseppe, nubile, Richiardone 3/aria Virginia fu Giuseppe, nu-3,50% dom. a Torino. bile, dem. a Torino.
(1906)

Cons. 8824 185,50 Come sopra. Come sopra.
3,50 %
(1902)

Cons. 390402 227,50 3torasso Luipia fu Stenino, moglie di Orengo MoraSSO Olinda Luigia lu mielano, ecc., come
3,50% , Giuseppe Agostino di Andrea, dom. in Sam. contro.
(1906) plerdarena (Genova), vincolata sper dote della

titolare.

Id. 471548 70 - Marasso Luista tu Stefano, moglie di Orengo Morasso Olinda Lufgfa fu Stefano, moglie di
Agostino, ecc., come sopra Orengo Giuseppe Agostino, ecc., come sopra.

Id. 729674 420 - Todeseo Assagiol¿ Fortunata llegina fu Cervo, Todesco Assajoli Fortunata Regina, ecc., come
moglie di Palacco navide. dom. a Venezia. contro.

Id. 747219 1030 - To<tesco Assagroft Fortunata Regina, chiamata Todeseo Assajoli Fortunata llegina, ecc., come
Gina, tu Cervo, moglie di Polacco Davide, contro.
dom. a Venezia, con vincolo clota'e.

P. TL. 283784 700 - Barbert l\farianna. nubile, dom a Delia (Cal. Barberi l\1arianna di Ignazio, nubile, dom. a3,50©/o . tanissetta). Delia (Caltanissetta).
Cons. 540014 52,50 Cedraro Franceschtna fu Biagio, moglie di Cettraro Alartafrancesca Giulia Luisa fu Dingio,3,50¶o Lacconia Ernesto, dom. a Belvedere Marit- ecc., come contro.
(1906) timo (Cosenza), vincolata per dote

Id. 674986 56- Cedraro Alaria fu Biagio, moglie, ecc., come Come sopra.
sopra.

P. R. 81374 24ö - Cedraro Franceschina tu Biaglo, moglie di Come sopra.
3,50% Lacconia Ernesto, dom. In Belvedere Marit-
(1934) timo.

Cons. 318090 252 - Bertollo Irene fu Pietro, minore sotto la patria Bertollo Carin-Giustina-Irene fu Pietro, ecc.,3,50°/o potestá della madre Gagliardo Vittoria Er. come contro.
(1906) minia fu Paolo, dom a Genova.

Id. - 300163 1939 - Como sopra. Come sopra.

Id. 331012 2460,50 Coma sopra. Come sopra.

Id. 675177 70 - Ramazzotto Carlotta O Simone, nubile, domt. Ramazzotto Marfa-Teresa-Carlotta fu Simone,
miciliata in Chiavarl (Gemva), nubile, dom. in Chiavari (Genova).

P. R. 66163 175 - Bagnolt Itala fu Vincenzo, moglie di Rebles Dagnoll Maria-Blanca-Itata tu Vincenzo, ecc.,
3,50 Ÿo Michele, dom. in Forll, vincolata per dote. come contro.
(1934)
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Ammoh•

Debito o
e e

(NTESTAZIONE DA RETTIFICAßt TENOßE DELLA RETTIFICA
sione

iRDil

I s a e a

P. IL. 499310 276,50 De Vincentis Sabina di Francesco, minore De Vincentis Ines-Vittoria Anna-Sabina di Fran-
3, 50 /, sotto la patria potestá del padre, dom. a cesco, minore, ecc., come contro.
(1934) Frosinone.

Id. 10746 280 - Facello Giuseppina di Giovanm, nubile, do- Come contro, vincolata d'usufru'to a favore
miciliata a Torino, Vincolata d'usufrutto a di Facello Giuseppa Francesca fu Giuseppe
favore di Facello Giuseppina fu Felice, ve. Felice, ved. di Martino Gaetano Francesco
dova di Martino Giuseppe, dom. a Torino. Andrea, dom. a Torino.

Olapitale
B.T.1949 373 2000- Marinoni Rosabíanca-fu Enrico, minore, sotto Marinoni Rosabianca fu Enrico, minore sotto
Serie A la patria potesta della madre Betti Elvira la patria potestà della madre Bella Elvira,

ved. Marinoni. ecc., come contro.

Id. 374 1000 - Come sopra. Come sopra.

Id. 375 5500 - Come sopra. Come sopra.

P. R. 252421 350 - Cigno Stefano fu Calogero Salvatore, minore Cigno Stefano fu Salvatore Calogero, minore
3,50 /, sotto la patria potestá della madre Librtzzi sotto la patria potestá della madre Librizzi

Luigina di Alessandro ved. Cigno, dom. a Luigia di Alessandro, ecc. come contro.
Sommatino (Caltanissetta).

Id. 257819 [421 - cigno stetano tu catogero, minore sotto la pa. cigno Stefano tu saivatore calogero, ecc., co-
tria potesta della madre Librizzi Luigia di me COntro.
Alessandro, dom. a kmmatino (Caltanis
setta).

Id. 450394 77 - cigno sterano tu catopero, minore sotto la Cigno Stefano tu Salvatore calogero, minore
patria potestà della madre Librizzi Luigina sotto la patria potestá dell- madre Librizzi
tu Alessandro ved. Cigno, dom. a Sommatino Luigi¢ fu Alessandro, ecc.. come contro.
(Caltanissetta).

Id. 439219 196 - Cigno sterano fu catogero, minore sotto la Cigno Stefano fu Salvatore Calogero, minore
patria potestà della madre Librizzi Luigina, sottð la patria potestá della madre Librizzi
dom in Sommatino (Caltanissettay Luigta, ecc., come contro.

Id. 478284 175 - Cigno Stefano fu Catogero, minore sotto la Cigno Stefan fu Salvatore Catogero, minore
patria potestà della madre Librizzi Luigina sotto la patria potestà della madre Librizzi
fu Alessandro, dom. in mmatino (Calta. Luigia, ecc., come contro.
nissetta).

Id. 405535 ð$ - Palumbo Luigina fu Lúlg, minore sotto la Palumbo Gaetana fu Luigt, minore sotto la
patria potestá della Fadre Cazzola Maria, Datria potestà della madre, ecc., come contro.
dom. a Venezia.

Cons.- 805130 24,50 Palumbo Luigina fu Luigt, minom sotto la Palumbo Gaetana fu Luigi, inore ecc. come

8,500 patria potestà della madre Cazzola Maria di contro.
Gaetano ved. Palumbo, dom. a Venezta.

Id. 400014 49 - Palmert Teresa di Giacinto, moglie di Di Ber- Palmeri Teresa di Giacinto, moglie di Di Ber.
nardo Giacinto di Angelo, dom. In Collesano nardo Giacinto di Michelangelo, dom. In Col-
Palermo). lesano (Palermo).

Id. 370132 339, 50 Come sopra. Come sopra.

P. R. 265008 175 - Grignolio Dante fu Giuseppe, dom. a La Spezia, Grignolio Dante fu Giuseppe, dom. a La Spe-
8.ð0% l'usufrutto vitalizio spetta a Chiodi Regina zia, l'usufrutto vitalizio spetta a Chiodt An-

fu Pietro, ved. Locarni Giuseppe, dom. a gela-Maria-Regina fu Pietro, ecc., come

Vercelli. contro.

Rendita 60876 4020 - Istituzione casimiro Mondino presso la Regia Istituzione Casimiro Mondino presso la Regia

ð% università di Pavia, con usufrutto a Barutti università di Pavia, con usufrutto a Baruffi

Isabella fu Pietro. Maria Isabella fu Pietro.

Id, 00874 275 - Come sopra. Come sopra.

Id. 60872 240 - Come sopra. Come sopra.

P. N. 14017 150 - Giaccardt Giovanni-Battis a di Antonio e di Giacardt Giovanni-Battista di Antonio, ecc.,

5% (1915) Samph Margherita, dom. in Carrù (Cuneo). come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico apprcvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dat , della prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intes azioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 10 maggio 1942-XX 11 direttore generate: POTF.NZA

(1981)
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CONCORSI

MINISTERO DELI/INTERKO

Graduatoria del concorso a 26 posti di veterinario provin-
ciale aggiunto di 2• classe in prova nell'Amministfazione
della Sanità pubblica.

- IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto 11 proprio decreto la marzo 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti 11 3 maggio dello stesso anno, registro n. 5
Interno, foglio n. 81, con cui venne indetto un concorso per
titoli a 26 posti di veterinario provinciale aggiunto di 2a classe
in prova nell'Amministrazione della sanità pubblica;

Veduti i processi verbali delle deliberazioni prese dalla
Conunissione giu licatrice e riconosciuta la regolarità del pro-
cedimento del concorso;

Veduta la graduatoria del concorrenti risultati vincitori
e riconosciuto che detta gra'duatoria è stata formata in con-
formità délle risultanze dei processi verbali della Conunis-
sione giudicatrice;

Veduto il II. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato
giuridico degli linpiegati dello Stato;

Veduti i Hegi decreti 3 gennaio 1926-IV, n. 48; 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, e 2 giugno 193&XIV, n. 1172;

Veduto il R. decreto 20 gennaio 1941-XIX, n. 95;
Veduto il regolamento per 11 personale della Sanità pub-

blica approvato, con 11. decreto 25 giugno 1914, n. 702, ed i
itegl decreti 30 dicembre 1923-II, n. 3084, e 30 ottobre 1924-III,
n. 2042;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati che
hanno partecipato al concorso predetto, riportandovi le vota-
zioni prescritte:

1. Zeetti Itaffaello . , . . . . . . punti 68,80
2. Seimi Giuno . . . , . . . . . .

» 68,20
3. Uraca Fernando . , , . . . . . » 65,25
4. Splendiani Fiorino . . . . . . .

» 61,74
5. Ilomboli Bruno

. . . . . . . . » 59,37
6. Guidi Guido

. . . , , . . . . . » 58,67
7. Dassat Pietro

. . . . . . . . . » 56,12
8. Antonucci Federico , , , , , . . » 55,47
9. Calisti Venanzio

. . . . . . . , a 55,37
10. Calderisi Michele . . . . . . ,

a 54,55
11. Bignardi Lorenzo . . . . . . . y » 51,20
12. Mancini Vincenzo . . . . . . 2 a 54,07
13. Mazza Giuseppe . . . . . . . . » 53,50
14. Zappoli Attilio . . . . . . . . . » 53,05
15. Sandorft Francesco

. . . . . . . » 52 --
16. Ceccarelli Aldo

. . . . . . . . . • 51,77
17. Pettillo Battista Salvatore . . . . » 51,15
18. Montagnoni Aldo . . . . . . . » 50,75
19. Taddei Giordano

. . . . . . . . » 50,50
20. Bonfanti Clemente

. . . . . . . » 50,45
21. Curli Umberto

. . . . . ·. . . , a 50,42
23. Cereignani Ario . . . . . . . . » 50,25
23. Saini Italo

. . . . .
. . . . . » 50,0p

24. Cardona Loris
. . . . . , , , . » 49,73

25. Cassi Aldo
. . . . .

.
. . . , a 49,62

26. Ciancarelli Mario
. . . . . . . • 49,15

27. Scarapellini Mario . . . . . . . » 48,14
28. Sorce Giovanni

. . .
. . . . , > 48-

29. Borghi Giuseppe . .
. . . . . ,

a 47,65
30. Zinzi Francesco

. . . . . . . . » 47,60
::1. Cavazza Carlo

. . . . . . . . . » 47,45
32. Cancedda Luigino , y . . . , . » 45,95
33. Vivona Carlo

. . . . . . , y a = 45.25

34. Camponi Galbino' . . . . . . , punti 44,95
35. Di Grazia Giuseppe . . . . . . .

» 44,67
36. Fiori Giuseppe . . . . . . . . , * 44.48
37. Capociuchi Angelo . . . . . . . » 41,42
38. Ghinelli Antonio . . . . . . . . » 44,40
39. Venuta Giovanni , , . . . . . . » 44,35
40. Mancini Antonio

. . . . . . . . » 44,28
41. Gatti Antonio

. . . . . . . . . » 44,17
48. La Rotonda Attilio . . . . . . . » 44,15
43. Sabato Pietro

.
. . . . . . . , a 43,60

44. Manazza Vittorio
. . . . . , , a 43,54

45. Calderone Antonio . . . . . . .
= 43 -

46. Ferrari AgosÎlno
. . . . . . . . • 42,90

47. Gambacorta Raffaele . . . . . . » 42,60
48. Cuti Salvatore

. . . . . . . . , a 42,39
49. Eletti Antonio

. . . .
. . . , , a 42,25

50. Mannu Vincenzo . . . . . . . . » 42.20
51. Ner1 Mario

. .
. . . . .

.
. . » 42,05

52. Nicodemi Bruno Mario . . . . . » 41,80
53. Don.nini Athos

. . . . . . . . . » 41.59
54. Bonglardo Antonino . . . . . . . » 41,55
55. Pugliese Domenico

. . . . . . . • 41,32
56. Heltrami Bruno

.
. .

.
. . . . » 41,30

57. Castiglia Giovanni . . . . , , . » 41,23
58. Graziosi Dante

. .
.

. . . . . . » 40,95
59. Genovesi Benedetto . . . . . . . » 40,90
60. Baldoni Angelico . . . . . . . . » 40,45
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione a norma di legge e pubblicato, per gli ulteriori
effetti, nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino uffl.
ciale del personale del Ministero dell'interno.

Roma, addì 8 aprile 1912-XX

p. Il Ministro: BUFFanyt
(2387)

REGIA PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Visto il proprio <lecreto 2 settembre 1911-XIX, n. 18257, div.
san., con quale fu approvata la graduatoria del concorso a po-
sti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1939 nella
provincia di fleggio Calabria;

Visto il decreto di pari data e numero del precedente, col
quale fu dichiarata vincitrice del posto di ostetrica condotta
del comune di S. Giorgio Morgeto, l ostetrica Nocida Marianna
di Fortunato;

Hitenuto che la predetta ostetrica Nocida Marianna di For-
tunato ha rinunciato al posto di ostetrica condotta del sud-
detto Comune;

Considerato che il posto predetto si è reso Vacante entro 1
primi sei mesi della pubblicazione della graduatoria nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno;

Visti gli ardcoli 25 e 26 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

L'ostetrica Montanari Ferdinanda fu Rodolfo, che segue in
graduatoria, é <iesignata per la nomina a titolare della con-
detta ostetrica di S. Giorgio Morgeto.
Il presente decreto della cui esecuzione e incaricato il po-

destA di S. Giorgio Morgeto, sarà pubblicato nella Gazzelta
U//lciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provin-
cia, e per otto giorni, all'albo della Prefettura di Reggio Ca-
labria e del comune di S. Giorgio Morgeto.

Il prefello: AUSIELLO
(2329)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g¢Tenl¢

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - 0. C.


